Venerdì Santo

“Scenografia” ci saranno tre lampioni disposti in Chiesa, nella II metà verso l’altare. Uno all’altezza del 5°/6° banco (partendo dall’altare) e posto sulla sinistra (dando le spalle all’altare), il II ai piedi all’ambone dei lettori (poco più spostato verso il centro), il III sul primo gradino dal lato dell’altro ambone. Luce soffuse e lampioni spenti. Schermo per proiettare.

Chiesa semibuia, accese luci nr. 22 – 28 – 19 – 25

[( ] Musica di introduzione/sottofondo: VIOLINO (circa 2 min). 

Nel momento in cui finisce lettura della poesia introduttiva di Elena Bono:
Si accende la luce nr. 31

Quante strade

E non ce n è che una per me.

Quanti sogni

E non uno più da sognare.

Dolore sopra dolore: 

passo dietro passo.

Ma ti raggiungerò

Mio Dio.

Si spegne la luce nr. 31

Proiezione di 3 min del film: “una storia vera” (dal 24 min 10’’)

[( ] Inizia musica di sottofondo – CLARINETTO – che accompagna il cammino del primo lettore e la presentazione del monologo, primo lettore che sarà seduto a metà Chiesa (tale melodia dove essere la medesima per ogni tragitto dei lettori, in modo da creare un sorta di riconoscimento per il momento delle domande).

Si alza il primo lettore e si avvicina al I lampione. Nel momento in cui si alza un Adolescente accende il lampione dall’altare laterale  ed inizia il monologo/domande. Alla fine del monologo sta li sotto il lampione acceso in piedi rivolto verso l’altare.

Chi sono io? Bella domanda... chi sono io veramente? Alto basso, biondo moro... tutto un di più. Tutto un inutile vagare e inventare e cercare di condensare l'essenza in un punto!!! Ma li rimane LA domanda: Chi sono io? Come faccio a conoscermi nel profondo? Forse devo fermarmi a pensare... stare in ascolto... lasciarmi illuminare... riflettere sulla mia natura di uomo... uomo...creatura... Creatura di Dio! Sono pronto per fare questo? Sono pronto a mettermi sul cammino della Verità? Bisogna essere pronti? O bisogna forse solo volerlo? E la mia voglia di scoprire chi sono veramente basta? Basta a percorrere un terreno tortuoso fatto di domande sincere, imprevedibili e spesso a brucia pelo?  

Si lascia qualche secondo di silenzio.

Si accende la luce nr. 31

Dall’ambone viene letta la “risposta” – poesia di Alda Merini- 
 [( ] Come sottofondo musica di VIOLINO.

Perché mi dici cose fuggenti

Che non sanno di vero, 

perché inganni te stessa?

Il violino armonico che avevi dentro

Si è rotto per sempre.

Inutile sperare…

Così aspetto che qualcuno 

Bussi alla porta,

e non solo il vento.

Si spegne la luce nr. 31

[( ] Inizia musica di sottofondo – CLARINETTO – Parte il II lettore da metà chiesa, passa a prendere il microfono dal I lampione. Giunge al II lampione. Appena parte un Adolescente accende il lampione dall’altare laterale di sinistra. Alla fine del monologo sta li sotto il lampione acceso in piedi rivolto verso l’altare.

Un terreno accidentato... si! È su questo cammino che mi trovo! E come se ovunque ci fosse miseria.. devastazione e distruzione! Ma non è ovunque! È in me... perché proprio a me!!! Perché proprio questa situazione di dolore e sofferenza? Cosa ho fatto per meritarla? Perché io, o Dio? È come se mi avessi tolto l'aria... è come se l'essenza stessa della mia vita non ci fosse più! Che senso ha ora vivere se ogni giorno sprofondo nella solitudine e nello sconforto? Hai voluto Tu questo? Rispondi! Se ci sei perché non mi ascolti? Perché non esaudisci ciò che ti chiedo... perché????

Qualche sec di silenzio.

Si accende la luce nr. 31 e 32
Dall’ambone viene letta la “risposta” – due brani di vangelo- 
[( ] Come sottofondo musica di VIOLINO.

Passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo». 

C'era un ammalato, un certo Lazzaro di Betania, del villaggio di Maria e di Marta sua sorella. Maria era quella che unse il Signore di olio profumato e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; Lazzaro, suo fratello, era malato. Le sorelle dunque mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». Gesù, udito ciò, disse: «Questa malattia non è per la morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio sia glorificato».

Si spegne la luce nr. 31 e 32
[( ] Inizia musica di sottofondo – CLARINETTO – Parte il III lettore da centro Chiesa. Passa dal II lampione per prendere il microfono e giunge al III lampione. Appena parte un Adolescente accende il lampione dall’angolo dell’altare. Alla fine del monologo sta li seduto sul gradino rivolto verso l’altare sotto il lampione che rimane acceso.

Prendi la tua croce e seguimi! Ahaha... la mia croce.. si ne ho tante di croci...IO! Con tutte le scadenze da rispettare, i lamenti da sopportare e i doveri da sbrigare... sono queste cose la mia croce, e tu mi dici di seguirti... Dove? C'è una strada? Hai un indirizzo? Un numero civico? E come faccio? E dimmelo te... che mi chiedi di seguirti! Credi abbia tempo di seguire un uomo che tanti dicono grande, ma che non ho mai visto e che non so che cosa mi darà in cambio... per averlo seguito! Ad ora l'essermi sempre ricordato di te non ha portato a nulla! E ora chiedo io a te una cosa... Ma tu ci sei nella mia vita? Ci sei in questo groviglio di vite? Tu ci sei in tutto questo?

Qualche secondo di silenzio.

Si accende la luce nr. 31 

Dall’ambone viene letta la “risposta” – poesia – 
[( ] Come sottofondo musica di VIOLINO
Oh Dio perdona il mio dimenticare, 

perdona i mancamenti,

quegli smarrimenti

che mi prendono nel disamorarmi,

il mio scappare e non capire, nel vento,

essere al di sotto della vita in quel suo spegnersi,

e, Dio, perdona la febbre della mente,

il corpo che si perde, il mio annegare

nell’acqua della mia vergogna,

perdona questo mio sordo addormentarmi,

che io sono orbo nel fosso del mio male

e i tuoi spintoni soltanto mi fanno svegliare.

Si spegne la luce nr 31 

[( ] Musica finale di CLARINETTO per un po’. Nel mentre i 3 lettori si dirigono verso l’altare rivolti verso il tabernacolo e da li partono per andare ciascuno per la sua strada.

Canzone con immagini – Costruire di Nicolò Fabi.
Chiudi gli occhi 
immagina una gioia 
molto probabilmente 
penseresti a una partenza 

ah si vivesse solo di inizi 
di eccitazioni da prima volta 
quando tutto ti sorprende e 
nulla ti appartiene ancora 

penseresti all'odore di un libro nuovo 
a quello di vernice fresca 
a un regalo da scartare 
al giorno prima della festa 

al 21 marzo al primo abbraccio 
a una matita intera la primavera 
alla paura del debutto 
al tremore dell'esordio 
ma tra la partenza e il traguardo 

nel mezzo c'è tutto il resto 
e tutto il resto è giorno dopo giorno 
e giorno dopo giorno è 
silenziosamente costruire 
e costruire è potere e sapere 
rinunciare alla perfezione 

ma il finale è di certo più teatrale 
così di ogni storia ricordi solo 
la sua conclusione 

così come l'ultimo bicchiere l'ultima visione 
un tramonto solitario l'inchino e poi il sipario 
tra l'attesa e il suo compimento 
tra il primo tema e il testamento 

nel mezzo c'è tutto il resto 
e tutto il resto è giorno dopo giorno 
e giorno dopo giorno è 
silenziosamente costruire 
e costruire è sapere e potere 
rinunciare alla perfezione 

ti stringo le mani 
rimani qui 
cadrà la neve 
a breve
